Gazzetta Ufficiale N. 306 del 31 Dicembre 2004

LEGGE 24 dicembre 2004, n.313
Disciplina dell'apicoltura.

La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvat o;

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Promul ga

| a seguente | egge
ART. 1.
(Finalita).

1. La presente |egge riconosce |"apicoltura come attivita' di
interesse nazionale utile per |a conservazione dell'anbiente
natural e, dell'ecosistemn e dell'agricoltura in generale ed e
finalizzata a garantire |'inpollinazione naturale e | a biodiversita
di specie apistiche, con particolare riferimento alla sal vaguardi a
della razza di ape italiana (Apis nellifera ligustica Spinola) e
del | e popol azioni di api autoctone tipiche o delle zone di confine
2. Le province autonome di Trento e di Bol zano provvedono alle
finalita' della presente legge nell'ambito delle specifiche
conpetenze ad esse spettanti ai sensi dello Statuto e delle relative
norme di attuazi one

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate e' stato redatto

dal | " anmi ni strazi one conpetente per nmateria ai sens
dell"art. 10, comma 3, del testo unico delle disposizion
sul l a pronul gazi one delle | eggi, sull'emanazione de
decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana
approvato con decreto del Presidente della repubblica

28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la
lettura delle disposizioni di legge alle quali e' operato
il rinvio. Restano invariati il valore e |'efficacia degl
atti legislativi qui trascritti.

ART. 2.

(Definizioni)

1. La conduzione zootecnica delle api, denom nata "apicoltura", e'
considerata a tutti gli effetti attivita' agricola ai sens
dell"articolo 2135 del codice civile, anche se non correlata
necessari anente alla gestione del terreno

2. Sono considerati prodotti agricoli: il mele, la cera d api, la
pappa reale o gelatina reale, il polline, il propoli, il veleno

d api, le api e le api regine, I'idronele e |'aceto di mele

3. Al fini della presente | egge si intende per

a) arnia: il contenitore per api

b) alveare: |'arnia contenente una fanm glia di api

c) apiario: un insieme unitario di alveari

d) postazione: il sito di un apiario;

e) nomadi sno: |a conduzione dell"'allevamento apistico a fini d
incremento produttivo che prevede uno o piu' spostanmenti dell'apiario
nel corso dell'anno

4. L'uso della denom nazione "apicoltura" e' riservato
esclusivamente alle aziende condotte da apicoltori che esercitano
|"attivita' di cui al comma 1.

Nota all'art. 2:



- Si riporta il testo vigente dell'art. 2135 del codice
civile:

«Art. 2135 (Inprenditore agricolo). - E inprenditore
agricolo chi esercita una delle seguenti attivita'

col tivazione del fondo, selvicoltura, allevanmento d
animali e attivita' connesse

Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per

all evanento di animali si intendono le attivita' dirette
alla cura e allo sviluppo di un ciclo biologico o di una
fase necessaria del ciclo stesso, di carattere vegetale o
animale, che utilizzano o possono utilizzare il fondo, i
bosco o | e acque dolci, salmastre o marine

Si intendono conunque connesse le attivita', esercitate
dal medesino inprenditore agricolo, dirette alla
mani pol azi one, conservazi one, trasfornmazi one

comrerci alizzazione e valorizzazi one che abbi ano ad oggetto
prodotti ottenuti preval entenente dalla coltivazione de

fondo o del bosco o dall'allevamento di animali, nonche' le
attivita' dirette alla fornitura di beni o servizi nediante
|"utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse

del | ' azi enda normal mente inpiegate nell'attivita' agricola
esercitata, ivi conprese le attivita' di valorizzazione de
territorio e del patrinonio rurale e forestale, ovvero d
ricezione ed ospitalita" come definite dalla |egge.»

ART. 3.
(Apicoltore e inprenditore apistico).

1. E' apicoltore chiunque detiene e conduce al veari

2. E' inprenditore apistico chiunque detiene e conduce alveari a
sensi dell'articolo 2135 del codice civile.

3. E' apicoltore professionista chiunque esercita |'attivita' d
cui al comm 2 a titolo principale.

Nota all'art. 3:
- Per il testo dell'art. 2135 del codice civile si veda
la nota all'art. 2.

ART. 4.
(Di sciplina dell'uso dei fitofarmaci)

1. Al fine di salvaguardare |'azione pronuba delle api, le

regioni, nel rispetto della normativa conunitaria vigente e sulla
base del docunento programmatico di cui all'articolo 5, individuano
le limtazioni e i divieti cui sottoporre i trattamenti
antiparassitari con prodotti fitosanitari ed erbicidi tossici per le
api sulle colture arboree, erbacee, ornanentali e spontanee durante
il periodo di fioritura, stabilendo le relative sanzioni

ART. 5
(Docunento programmatico per il settore apistico).

1. Per la difesa dell'anbiente e delle produzioni agroforestali

ai fini dell'applicazione del regolanento (CE) n. 1221/97 de
Consiglio, del 25 giugno 1997, e successive nodificazioni, e della

| egge 23 dicenbre 1999, n. 499, e successive nodificazioni, i

M nistro delle politiche agricole e forestali, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
provi nce autonome di Trento e di Bol zano e previa concertazione con
| e organi zzazi oni professionali agricole rappresentative a livello
nazi onal e, con |l e unioni nazionali di associazioni di produttor
apistici riconosciute ai sensi della normativa vigente, con le
organi zzazi oni nazionali degli apicoltori, con |e organizzazi oni
cooperative operanti nel settore apistico a livello nazionale e con
| e associazioni a tutela dei consumatori, adotta, anche utilizzando
le risorse stanziate dalla presente legge nei limti

del | "autorizzazione di spesa di cui all'articolo 11, un docunento
programmati co contenente gli indirizzi e il coordinanmento delle
attivita' per il settore apistico, con particolare riferinmento alle
seguenti materie



a) pronozione e tutela dei prodotti apistici italiani e pronozione
dei processi di tracciabilita" ai sensi dell'articolo 18 del decreto
| egislativo 18 maggi o 2001, n. 228

b) tutela del mele italiano confornenente alla direttiva

2001/ 110/ CE del Consiglio, del 20 dicenmbre 2001

c) valorizzazione dei prodotti con denom nazione di origine
protetta e con indicazione geografica protetta, ai sensi de

regol amenti (CEE) n. 2081/92 e n. 2082/92 del Consiglio, del 14
luglio 1992, e successive nodificazioni, nonche' del mele prodotto
secondo il netodo di produzione biologico, ai sensi del regolanmento
(CEE) n. 2092/91 del Consiglio, del 24 giugno 1991, e successive
nodi fi cazi oni

d) sostegno delle forme associative di livello nazionale tra
apicoltori e pronmpzione della stipula di accordi professionali

e) sviluppo dei programm di ricerca e di sperinmentazione

api stica, d' intesa con |le organizzazioni apistiche

f) integrazione tra apicoltura e agricoltura

g) indicazioni generali sui limti e divieti cui possono essere
sottoposti i trattamenti antiparassitari con prodotti fitosanitari ed
erbicidi tossici per le api sulle colture arboree, erbacee
ornanmentali, coltivate e spontanee durante il periodo di fioritura
h) individuazione di limti e divieti di inpiego di colture d
interesse nellifero derivanti da organism geneticamente nodificati
i) incentivazione della pratica dell'inpollinazione a nmezzo d

api ;

I? incentivazione della pratica dell'allevanento apistico e de
nomadi sno;

m tutela e sviluppo delle cultivar delle essenze nettarifere, in
funzi one della biodiversita'

n) determ nazi one degli interventi economci di risananento e d
controllo per la lotta contro la varroasi e le altre patologie

del | " al veare;

0) potenzianento e attuazione dei controlli sui prodotti apistici
di origine extracomunitaria, conunitaria e nazionale;
p) incentivazione dell'insediamento e della permanenza dei giovan

nel settore apistico

g) previsione di indennita' conpensative per gli apicoltori che
operano nelle zone nontane o svantaggi ate

r) salvaguardia e selezione in purezza dell'ape italiana (Apis
mellifera ligustica Spinola) e dell'Apis nmellifera sicula Mntagano e
incentivazione dell'inpiego di api regine italiane con proveni enza da
centri di sel ezione genetica

2. Con decreto del Mnistro delle politiche agricole e forestali

da emanare contestual nente all'adozione del documento di cui al comm
1, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e |l e province autonome di Trento e di Bol zano
sono ripartite le risorse statali tra |le materie indicate al conma 1.
3. |l documento programmatico ha durata triennale e puo' essere

aggi ornato ogni anno con |l e medesime procedure di cui al comm 1.

4. Al documento progranmatico sono allegati

a) i programm apistici predisposti, previa concertazione con le
organi zzazi oni dei produttori apistici, con |le organizzazion
professionali agricole e con |e associazioni degli apicoltori e de
novi ment o cooperativo operanti nel settore apistico a livello

regi onal e, da ogni singola regione

b) i programm interregionali o |e azioni comuni riguardant

I"insieme delle regioni, da realizzare in forma cofinanziata

Note all'art. 5:

- Il regolamento (CE) n. 1221/97 del Consiglio, de

25 giugno 1997, che stabilisce |e regole generali d
applicazione delle azioni dirette a mgliorare |la
produzi one e |la commercializzazione del mele, e
pubblicato nella G U C.E. 1° luglio 1997, n. L 173

- La legge 23 dicembre 1999, n. 499, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 30 dicenbre 1999, n. 305, reca

«Razi onal i zzazi one degli interventi nel settore agricolo
agroal i mrentare, agroindustriale e forestal e»
- Si riporta il testo dell'art. 18 del decreto

| egislativo 18 maggi o 2001, n. 228
«Art. 18 (Pronpzione dei processi d
tracciabilita). - 1. Con atto di indirizzo e coordinanento



del i berato dal Consiglio dei Mnistri, su proposta de

M nistro delle politiche agricole e forestali, di concerto
con il Mnistro dell'industria, del commercio e
dell"artigianato ed il Mnistro della sanita', d'intesa con

| a Conferenza pernmanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonone, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto
| egi slativo, sono definite le nodalita' per |la pronmpzione
in tutte le fasi della produzione e della distribuzione, di
un sistema volontario di tracciabilita' degli alimenti, de
mangi m e degli animali destinati alla produzi one
alimentare e delle sostanze destinate o atte a far parte di
un alinmento o di un mangime in base ai seguenti criteri:

a) favorire |la nassim adesione al sistemn volontario

di tracciabilita' anche attraverso accordi di filiera;

b) definire un sistemn di certificazione atto a

garantire la tracciabilita', promuovendone |a diffusione

c) definire un piano di controllo allo scopo d

assicurare il corretto funzionanento del sistena di
tracciabilita’

2. Le amministrazioni conpetenti, ai fini dell'accesso
degli esercenti attivita' agricola, alinmentare o
mangi m stica ai contributi previsti dall'ordinanento

nazi onal e, assicurano priorita' alle inprese che assicurano
la tracciabilita', certificata ai sensi dell'atto d
indirizzo e coordinamento. »

- La direttiva 2001/110/CE del Consiglio, de

20 di cenbre 2001, concernente il mele, e pubblicata nella
G UC.E. 12 gennaio 2002, n. L 10

- Il regolanento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio, de

14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indicazion
geografiche e delle denom nazioni d'origine dei prodott
agricoli ed alinmentari, e' pubblicato nella G U C E

24 luglio 1992, n. L 208

- Il regolanento (CEE) n. 2082/92 del Consiglio, de

14 luglio 1992, relativo alle attestazioni di specificita
dei prodotti agricoli ed alimentari, e' pubblicato nella

G UCE 24 luglio 1992, n. L 208

- Il regolamento (CEE) n. 2092/91 del Consiglio, de

24 giugno 1991, relativo al metodo di produzi one biol ogico
di prodotti agricoli e alla indicazione di tale metodo su
prodotti agricoli e sulle derrate alinentari, e' pubblicato
nella G UCE 22 luglio 1991, n. L 198

ART. 6.
(Denunci a degli apiari e degli alveari e conunicazione dell'inizio
dell"attivita).

1. Al fine della profilassi e del controllo sanitario, e fatto
obbligo a chiunque detenga apiari e alveari di farne denuncia, anche

per il tramte delle associazioni degli apicoltori operanti ne
territorio, specificando collocazione e nunero di alveari, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

| egge e, successivanmente, entro il 31 dicenbre degli anni nei qual

si sia verificata una variazione nella collocazione o nella

consi stenza degli alveari in msura percentuale pari ad alnmeno il 10

per cento in piu' o in meno. Chiunque intraprenda per la prim volta
|*attivita' nelle forme di cui all'articolo 3 e' tenuto a darne
conmuni cazi one ai sensi del conma 2 del presente articolo

2. Le denunce e le conunicazioni di cui al comm 1 sono

indirizzate ai servizi veterinari dell'azienda sanitaria |ocale
conpet ent e.

3. | trasgressori all'obbligo di denuncia o di conunicazi one non
possono beneficiare degli incentivi previsti per il settore
ART. 7.

(Risorse nettarifere)

1. Il nettare, la nmelata, il polline e il propoli sono risorse d
un ciclo naturale di interesse pubblico

2. Al fini di un adeguato sfruttanento delle risorse nettarifere
lo Stato, le regioni e |l e province autononme di Trento e di Bol zano



i ncentivano | a conduzi one zootecnica delle api e la pratica

econom co-produttiva del nomadi sno, sulla base dei seguenti principi
a) preventivo accertamento che gli apiari, stanziali o nomadi
rispettino |le norme del regolanento di polizia veterinaria, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320, e
successi ve nodificazioni

b) conservazione dei diritti acquisiti dai soggetti di cu
all'articolo 3 che inpostano abitualnmente |'attivita' produttiva con
postazi oni nomadi o stanziali

3. Gi enti pubblici agevolano | a dislocazione degli alveari ne
fondi di loro proprieta' o ad altro titolo detenuti

4. Ai fini di cui al presente articolo e unicanente per finalita
produttive e per esigenze di ottim zzazione dello sfruttanento delle
risorse nettarifere, le regioni possono determ nare |a distanza di
rispetto tra apiari, conposti da alnmeno cinquanta alveari, in un
raggi o massino di 200 metri.

Nota all'art. 7:

- Il decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio
1954, n. 320, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 giugno
1954, n. 142, S. O, reca il regolamento di polizia
veterinaria.

ART. 8.
(Di stanze minime per gli apiari).

1. Dopo |I'articolo 896 del codice civile, e inserito il seguente:
"ART. 896-bis. - (Distanze mnine per gli apiari). - Gi apiari
devono essere collocati a non nmeno di dieci netri da strade d
pubblico transito e a non nmeno di cinque metri dai confini di
proprieta' pubbliche o private

Il rispetto delle distanze di cui al prino conma non e'

obbligatorio se tra |'apiario e i luoghi ivi indicati esistono
dislivelli di alnmeno due nmetri o se sono interposti, senza sol uzioni
di continuita', nuri, siepi o altri ripari idonei a non consentire i

passaggi o delle api. Tali ripari devono avere una altezza di al neno
due nmetri. Sono comunque fatti salvi gli accordi tra |le part

i nteressate.

Nel caso di accertata presenza di inpianti industrial

saccariferi, gli apiari devono rispettare una distanza mnim di un
chilometro dai suddetti |uoghi di produzione"

Nota all'art. 8:

- Si riporta il testo dell'articolo 896 del codice
civile.

«896. (Recensione di ram protesi e di radici.) Quegl

sul cui fondo si protendono i ram degli alberi del vicino
puo' in qualunque tenpo costringerlo a tagliarli, e puo
egli stesso tagliare le radici che si addentrano nel suo
fondo, salvi pero' in anmbedue i casi i regolamenti e gl
usi |l ocali

Se gli usi locali non dispongono diversanente, i frutt
natural nente caduti dai ram protesi sul fondo del vicino
appartengono al proprietario del fondo su cui sono caduti

Se a norma degli usi locali i frutti appartengono al
proprietario dell'albero, per la raccolta di essi si
applica il disposto dell'"articolo 843.»

ART. 9.

(Ri conosci nento del servizio di inpollinazione).

1. L'attivita' di inpollinazione e' riconosciuta, a tutti gli
effetti, attivita' agricola per connessione, ai sensi dell'articolo
2135, secondo comma, del codice civile

2. | soggetti diversi da quelli indicati alle lettere a) e b) de
comma 1 dell'articolo 73 del testo unico delle inposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986
n. 917, e successive modificazioni, e dalle societa' in none
collettivo e in accomandita senplice, che esercitano |'attivita' di



i mpol I i nazi one, possono determinare il reddito inponibile
rel ativamente a tale attivita', applicando all'amontare dei ricav

conseguiti dalla nedesima attivita' il coefficiente di redditivita
del 25 per cento
3. | soggetti di cui al comma 2 hanno facolta' di non avvalers

dell e di sposizioni di cui al nedesinpb conma. In tale caso |'opzione
e' esercitata con le nodalita' stabilite dal regolanento di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 10 novenbre 1997, n. 442, e
successive nodificazioni

4. Sono consentiti agli apicoltori |'acquisto, il trasporto e la
det enzi one dello zucchero e di sostanze zuccherine indispensabili per
| *alinmentazione delle fam glie delle api, con esonero dalla tenuta
dei registri di carico e scarico delle sostanze zuccherine

5. Le disposizioni di cui al conma 2 hanno efficacia a decorrere
dal | a approvazione del regine fiscale ivi previsto da parte della
Commi ssione delle Conmunita' europee

Note all'art. 9:

- Per il testo dell'art. 2135 del codice civile si veda

la nota all'art. 2.

- Si riportail testo dell'art. 73, comm 1, del testo
unico delle inposte sui redditi, di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917

nodi ficato dall'art. 1 del decreto legislativo 12 dicenbre
2003, n. 344

«Art. 73 (Soggetti passivi). - 1. Sono soggett

all'inmposta sul reddito delle societa':

a) le societa' per azioni e in accomandita per

azioni, le societa' a responsabilita' limtata, |le societa

cooperative e le societa' di nutua assicurazione resident
nel territorio dello Stato;

b) gli enti pubblici e privati diversi dalle

societa', residenti nel territorio dello Stato, che hanno
per oggetto esclusivo o principale |'esercizio di attivita
comrerci al i

c) gli enti pubblici e privati diversi dalle

societa', residenti nel territorio dello Stato, che non
hanno per oggetto esclusivo o principale |'esercizio d
attivita' commerciali

d) le societa' e gli enti di ogni tipo, con o senza
personalita' giuridica, non residenti nel territorio dello
St at 0. ».

- Il decreto del Presidente della Repubblica

10 novenbre 1997, n. 442, pubblicato nella Gazzetta

U ficiale 23 dicenmbre 1997, n. 298, reca norne per i
riordino della disciplina delle opzioni in materia di

i mposta sul valore aggiunto e di inposte dirette

ART. 10
(Sanzioni).

1. Per le violazioni delle disposizioni della presente |egge e

delle leggi regionali in materia, le regioni provvedono alla

determ nazi one di sanzioni amm nistrative, fatta salva |'applicazione
dell e sanzioni per illeciti di natura tributaria di cui ai decret

| egislativi 18 dicenbre 1997, n. 471 e n. 472, e successive
nodi fi cazioni, per le quali |a conpetenza resta affidata agli organ
statali

Note all"'art. 10:

- Il decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 471
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 gennaio 1998, n. 5
S.0., reca: «Riforma delle sanzioni tributarie non penal
in mteria di inmposte dirette, di inposta sul valore
aggiunto e di riscossione dei tributi, a norma dell'art. 3,
comma 133, lettera q), della | egge 23 dicenbre 1996, n
662».

- Il decreto legislativo 18 dicenmbre 1997, n. 472
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 gennaio 1998, n. 5
S.O., reca: «Disposizioni generali in materia di sanzion



amm ni strative per le violazioni di norme tributarie, a
norma dell'art. 3, comm 133, della | egge 23 dicenbre 1996
n. 662».

ART. 11.
(Copertura finanziaria).

1. Per |'attuazione degli interventi di cui all'articolo 5, e
autorizzata |la spesa di 2 mlioni di euro per ciascuno degli ann
2004, 2005 e 2006. Al relativo onere si provvede nedi ante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini de
bilancio triennale 2004-2006, nell'anmbito dell'unita' previsionale d
base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione de
M nistero dell'economa e delle finanze per |'anno 2004, allo scopo
parzial mente utilizzando |'accantonanento relativo al Mnistero delle
politiche agricole e forestali

2. Il Mnistro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

Note all'art. 11:

- Si riporta il testo dell'art. 11, comm 3, della

| egge 5 agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni
recante: «Riforma di alcune norme di contabilita' generale
dello Stato in materia di bilancio»:

«3. La legge finanziaria non puo' contenere norne d

del ega o di carattere ordi namental e ovvero organi zzatorio.
Essa contiene esclusivanmente norne tese a realizzare
effetti finanziari con decorrenza dal prim anno

consi derato nel bilancio pluriennale e in particolare

a) il livello massino del ricorso al nmercato

finanziario e del saldo netto da finanziare in termni d
conpetenza, per ciascuno degli anni considerati da
bilancio pluriennale conprese | e eventuali regol azion
contabili pregresse specificanente indicate;

b) le variazioni delle aliquote, delle detrazioni e

degli scaglioni, le altre m sure che incidono sulla

det erm nazi one del quantum della prestazione, afferent
imposte indirette, tasse, canoni, tariffe e contributi in
vigore, con effetto, di norma, dal 1° gennaio dell'anno cu
essa si riferisce, nonche' |le correzioni delle inposte
conseguenti all'andanmento dell'inflazione

c) la determ nazione, in apposita tabella, per le

| eggi che di spongono spese a carattere pluriennale, delle
gquote destinate a gravare su ciascuno degli ann

consi derati

d) la determ nazione, in apposita tabella, della

quota da iscrivere nel bilancio di ciascuno degli ann
consi derati dal bilancio pluriennale per le leggi di spesa
permanente, di natura corrente e in conto capitale, la cu
quantificazione e rinviata alla |egge finanziaria;

e) la determ nazione, in apposita tabella, delle
riduzioni, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio
pluriennale, di autorizzazioni |egislative di spesa

j) gli stanzianenti di spesa, in apposita tabella

per il rifinanziamento, per non piu' di un anno, di norne
vigenti classificate tra |l e spese in conto capitale e per
le quali nell'ultim esercizio sia previsto uno

stanzi anento di conpetenza, nonche' per il rifinanzi amento,
qual ora la legge | o preveda, per uno o piu' degli ann
consi derati dal bilancio pluriennale, di norme vigenti che
prevedono interventi di sostegno dell'econom a classificat
tra |l e spese in conto capitale

g) gli inmporti dei fondi speciali previsti dall'art.
11-bis e le corrispondenti tabelle;
h) |"inmporto conplessivo massino destinato, in

ci ascuno degli anni conpresi nel bilancio pluriennale, a
rinnovo dei contratti del pubblico inmpiego, a norm
dell"art. 15 della |l egge 29 marzo 1983, n. 93, ed alle
nodi fi che del trattamento economico e normativo de
personal e di pendente da pubbliche amm nistrazi oni non
conmpreso nel regine contrattuale



i) altre regol azioni neramente quantitative rinviate

alla legge finanziaria dalle |eggi vigenti

i -bis) norme che conportano aunenti di entrata o
riduzioni di spesa, restando escluse quelle a carattere
ordi nanent al e ovvero organi zzatorio, salvo che esse s
caratterizzino per un rilevante contenuto di mglioramento
dei saldi di cui alla lettera a);

i-ter) nornme che conportano aunenti di spesa o

riduzioni di entrata ed il cui contenuto sia finalizzato
direttanmente al sostegno o al rilancio dell'econom a, con
esclusione di interventi di carattere localistico o

m crosettorial e;

i-quater) norme recanti msure correttive degl

effetti finanziari delle leggi di cui all'art. 1l1-ter
comm 7. ».

ART. 12.
(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello

del l a sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale

La presente legge, nunita del sigillo dello Stato, sara' inserita

nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e d
osservare come | egge dello Stato

Data a Romm, addi' 24 dicenbre 2004

Cl AMP

Ber |l usconi, Presidente de
Consiglio dei Mnistr

Visto, il Guardasigilli: Castell
LAVORI PREPARATOR
Camera dei deputati (atto n. 429):

Presentato dall'on. Sedioli ed altri il 1° giugno 2001
Assegnato alla Xl Il comm ssione (Agricoltura), in sede
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I, Vv, Vill, X, XI, XIl, XIV e della conmm ssione
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Esam nato dalla XIlIl conm ssione, in sede |egislativa
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Senato della Repubblica (atto n. 2919)

Assegnato alla 92 conm ssione (Agricoltura), in sede

del i berante, il 30 aprile 2004 con pareri delle comm ssion
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ed approvato, con nodificazioni, il 26 ottobre 2004.

Camera dei deputati (atto n. 429-2348-3157-B)

farla



Assegnato alla XIlIl comm ssione (Agricoltura), in sede

| egislativa, |I'11 novenbre 2004 con parere della V
comm ssi one;
Esami nato dalla XIlIl conm ssione il 17 novermbre 2004 ed

approvato il 14 dicenbre 2004.



